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  Paesaggi Agrari 2011 

 

 

  

LIMITE MERIDIONALE DEL TERRITORIO DI CASCINA:  
Lenze - Pratolungo - Palmerino  

 

Sezione di Cascina 
 

 
 
LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA 
Rappresenta una delle ultime aree agricole di una certa ampiezza non interrotte da aree 
industriali/commerciali o da altre forme di sfruttamento del territorio, nella quale il paesaggio, 
pur modellato dall’ uomo, appare abbastanza integro.  
 
BREVE DESCRIZIONE DELLE COMPONENTI PRINCIPALI 
 
La storia 
Zona di bonifica, costeggiata dal canale Scolmatore dell’ Arno, che ha la funzione di drenare 
parte delle acque del fiume in occasione delle piene; sono inoltre presenti numerosi fossi di 
varie dimensioni, alcuni dei quali riprendono i toponimi di torrentelli provenienti dalle colline 
poste a meridione e che un tempo versavano qui le loro acque.  
 
I caratteri geografici 
Pianura 
 
Qualità del suolo 
Argilloso 
 
Presenza di acque  
Oltre ai canali anzidetti sono presenti alcuni specchi d’ acqua di forma pressappoco rettangolare 
derivanti da attività di escavazione. 
 
Terreni incolti e/o abbandonati 
Non sono presenti terreni incolti o   abbandonati. 
 
La PAC (Politica Agricola Comunitaria) 
La scelta delle colture, sempre seminative, è dettata dai regolamenti comunitari e dai 
vabntaggi/svantaggi che gli stessi producono. 
 
Area rurale e/o periurbana 
L’ area è prettamente rurale. Sul lato ovest è delimitata dall’ antenna interferometrica “Virgo” 
realizzata per studi sulle onde gravitazionali. 
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Qualità colturale 
Colture estensive di graminacee e/o oleaginose; produzione di fieno per uso zootecnico. 
 
Organizzazione agraria  
Aziende agrarie, anche ad indirizzo zootecnico. 
 
Tipologia insediativa 
Poche case coloniche con annessi, isolate. 
 
Materiali da costruzione utilizzati nelle tipologie insediative  
Cotto misto a pietra. 
 
I VALORI ESPRESSI 
Tipica zona di pianura bonificata della campagna pisana, dalle tinte chiare, destinata alle 
coltivazioni estensive e quasi per nulla arborata, ma non priva di fascino, per nulla considerata 
dagli amministratori locali che vi vedono solo zone di potenziale espansione edilizia e/o 
produttiva diversa da quella agricola. 
 
I RISCHI DI ALTERAZIONE  
Il Comune di Cascina ha già pianificato l’ insediamento di un’ industria del settore del taglio del 
legname (peraltro non prevista nel Piano Strutturale), che ha abbandonato la vecchia sede 
lungo la linea ferroviaria Firenze-Pisa. Sulla riva opposta del canale Scolmatore, nel comune di 
Crespina, si è costituita una zona commerciale in vicinanza di uno svincolo della S.G.C. Firenze-
Livorno. Tali insediamenti potrebbero estendersi per contiguità sulla riva cascinese. Ulteriori 
rischi provengono dal progettato intervento per rendere navigabile lo Scolmatore, che aprirebbe 
le porte ad un’ industrializzazione selvaggia.. Anche la presenza di pannelli fotovoltaici sta 
prendendo piede nell’ immediato circondario. 
 
LEGGI REGIONALI E PIANIFICAZIONE PAESISTICA 
Legge Regionale 3 gennaio 2005 n.1 “Norme per il governo del territorio”; Piano Strutturale del 
comene di Cascina, 1998; Regolamento Urbanistico del Comune di Cascina, 2005. 
 
LE PROPOSTE DI TUTELA 
Vincolo paesaggistico di valenza almeno regionale.  
 
SITUAZIONE VINCOLISTICA, con particolare riferimento al D.Lgs 42/04 e ad eventuali strumenti 
di pianificazione paesistica 
Nessuna tutela in atto. 
 
SUGGERIMENTI PER UN’ECONOMIA SOSTENIBILE  
La mancanza di alberature rende difficilmente proponibili attività turistiche. Potrebbe cambiare 
la situazione se venissero incentivati dei “corridoi verdi” nelle parti a margine dei campi e dei 
canali, oltre che attorno ai rari insediamenti. 


